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LO SCENARIO

NandoSantonastaso

Il primo incontro ufficiale con il
governatore della Campania, De
Luca, c’è stato la settimana scor-
sa, al tavolo convocato alla Re-
gione per i “preliminari” dell’at-
teso “Piano per il lavoro”. Lo ha
rivelato lo stesso Vito Grassi ai
margini della conferenza stam-
pa di ieri pomeriggio, introdotta
dal direttore generale dell’Unio-
ne industriali Michele Lignola.
«Un gesto di cortesia di Ambro-
gio, non ero ovviamente ancora
insediato» dice Grassi, ben con-
sapevole però, al di là dei proto-
colli del cerimoniale, che sarà
proprio il rapporto con la Regio-
ne (e con il Comune) una delle
chiavi di volta della sua presiden-
za. Non solo perchémolti proget-
ti delle imprese passano per il
maggiore ente del territorio ma
anche perché non sarà facile
conciliare l’esigenza del nuovo
protagonismo dei privati – ful-
cro della relazione programmati-
ca di Grassi – con le scadenze a
breve emedio termine della poli-
tica, a cominciare dalle Europee
del prossimo anno e dalle annes-
se fibrillazioni per eventuali can-
didature di peso. Il cammino si
annuncia impervio e per di più
condizionato dalle incognite sul-
la tenuta del neogoverno giallo-
verde, tutto l’opposto delle esi-
genze di certezza su tempi e pro-
cedure che le imprese invocano.
A complicare le cose c’è poi la
perdurante conflittualità tra De
Luca e il sindaco De Magistris, i
duemaggiori attori della politica
napoletana: gestire il rapporto
con entrambi non si annuncia
una passeggiata anche per uno
come Grassi che è abituato alla
mediazione ma non fino al pun-
to da negare il diritto delle im-
prese a essere protagoniste del
governodel territorio.
Come farà, forse, non lo sa be-

nissimo per ora neanche lui. Ma
che il terreno sia minato ci vuole
poco a capirlo: basterebbe pensa-
re al ruolo di Regione e Comune
per il rilanciodiBagnoli, al quale
l’industria privata guarda con
evidente attesa. Il gelo tra De Lu-

ca eDeMagistris rischia di scari-
carsi addosso al sistemadelle im-
prese anche se al momento pre-
vale una prudenza quasi da co-
pione. A Grassi ad esempio non
dispiace il tentativo del governa-
tore di lanciare il piano per rin-
giovanire la Pubblica ammini-
strazione con migliaia di assun-
zioni mediante concorso:
«L’idea è di colmare le carenze
nell’organico del personale in ba-
se alle indicazioni che verranno
direttamente dai vari settori» ri-
vela il neopresidente.
Già, ma i tempi non si annun-

ciano comunque brevi mentre al
pettine sono già giunti nodi peri-
colosi per il sistema produttivo
napoletano: la carenza di infra-
strutture, i tempi troppo lunghi
per beneficiare del credito d’im-
posta (a cominciare daquelli per
il rilascio dei certificati antima-
fia), la preoccupante stasi delle
gare di appalto sono segnali di
un disagio non nuovo ma su cui

si fa ancora fatica a costruireuna
visione strategica per il futuro di
Napoli. Inoltre, il rischio che la
“ripresina” si affievolisca a fine
anno, comemolti indicatori eco-
nomici nazionali e meridionali
lasciano presagire, non contri-
buisce a creare fiducia in chi do-
vrebbe investire. Pernonparlare
dei segnali di insofferenza che
riemergono puntualmente da al-
cuni settori della stessa Associa-
zione imprenditoriale a proposi-
to proprio dei rapporti con la Re-
gione e con il Comune. Alla vec-
chia perplessità nei confronti di
un governatore salernitano e
non napoletano e di un sindaco
considerato da sempre poco vici-
no alle istanze delle imprese, si
aggiungono i dubbi sulla effetti-
va capacità di ascolto dei due en-
ti nei confronti del sistema Con-
findustria e delle sue proposte.
Anche sulla Zes, ad esempio, do-
ve pure gli industriali sono stati
“sentiti”, c’è chi dice che alla fine
le loro istanze non hanno avuto
un significativo riscontro: «Con-
vocarci a quel tavolo è sembrato
più un atto dovuto che una reale
volontà di coinvolgerci», dice
qualcuno.
Per ora Grassi sa poter conta-

re sulla disponibilità dei sindaca-
ti a remaredalla stessa parte. Ieri
Cisl prima eUil subito dopo si so-
no dette pronte con i segretari re-
gionali Bonavita e Sgambati a
continuare il percorso avviato
con il Patto per Napoli e per la
Campania siglato un mese fa.
Non è pocoma rischia di non ba-
stare se su questioni strategiche
come l’attuazione della Zes, il
primo vero banco di prova del
new deal delle imprese lanciato
ieri da Grassi, prevarranno ten-
sioni e scontri anche istituziona-
li.
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Le sfide

Regione e Comune
il dialogo con le imprese
su un terreno minato
`Primo incontro con De Luca
sul «Piano per il lavoro»

IL CASO

LuigiRoano

Il giorno dopo il vertice al Quiri-
nale con il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella, il
sindaco Luigi de Magistris ha
messo al corrente la giunta - su
grandi linee - dei contenuti del
colloquio con il capodello Stato.
Vale a dire il rischio default che
incombe sul Comune a partire
dal prossimo anno. E - nella so-
stanza - l’essersi affidato alla
sensibilità istituzionale del Pre-
sidente affinché il problema del
cosiddetto «debito ingiusto e
storico» - che grava sumolti co-
muni e non solo su Napoli - pos-
sa essere analizzato dal Parla-
mento e dal Governo. E magari
trovare anche una soluzione.
«Ho espresso al capo dello Stato
preoccupazione per la fase di as-

senza di un Governo nel pieno
delle sue funzioni per la grave ri-
caduta chepuòavere per gli enti
locali e gli ho illustrato il peso
dei debiti storici ed ingiusti che
gravano su alcuni Comuni, Na-
poli in testa» queste le parole
dette da de Magistris al Presi-
dente. L’ex pmha parlato con al-
cuni della sua squadra di gover-
no confrontandosi su quei 15mi-
nuti di dialogo con il capo dello
Stato dai quali è uscito più fidu-
cioso rispetto al futuro che, al
momento, non è esattamente ro-

seo sul fronte delle finanze.
L’apertura di credito del Presi-
dente alla città - enonè laprima
volta - è una iniezione di fiducia
per tutto il pianeta comunale in
un momento di grande difficol-
tà. Un po’ come avvenne ai tem-
pi di Matteo Renzi premier.
All’epoca deMagistris si lamen-
tòmoltodel fatto dinon riuscire
adavereundialogo con il primo
ministro e chiese udienza al
Quirinale, anche allora Matta-
rella accolse il sindaco. Non ces-
sarono i dissapori conRenzima
di certo migliorò e di molto il
rapporto tra Comune e Gover-
no. Al netto del faccia a faccia
conMattarella, è damesi che da
Napoli arrivano richieste di una
legge speciale o di un provvedi-
mento che dia la possibilità al
Comune di affrontare questo
macigno senza l’assillo del dis-
sesto finanziario. Va da sé che
un simile provvedimento deve

essere meritato da Palazzo San
Giacomo che deve fare passi in
avanti nella gestione. Riscossio-
nee dismissionedel patrimonio
sono le due debolezze croniche
delComunechehannoportato i
Revisori dei Conti a esprimere
un parere negativo sul consunti-
vo2017. Tuttavia è suquestedue
leve che il Comune punta per
mettere mano al disavanzo che
è di 1,7 miliardi, una cifra ogget-
tivamente rilevantissima. Al ri-
guardo i Revisori nel consunti-
vo 2017 hanno fatto notare che
«la dismissione degli immobili,
destinata a finanziare il recupe-
ro del disavanzo previsto per
176 milioni, si è concretizzata
soltanto in euro 4 milioni e
100mila. La scarsa e conclamata
capacità di riscossione sia delle
entrate proprie che dei proventi
degli immobili destinati al pia-
no del disavanzo e costituenti
entrate libere comprime la pos-

sibilità di poter effettuare i paga-
menti nei tempi previsti». In
queste poche righe sono con-
densate le maggiori criticità
strutturale del Comune ed è su
queste due debolezze che l’ente
devemettere in campo una svol-
ta per avere la giusta credibilità
eottenereuna legge speciale dal
Parlamento.
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Lemortibiancheaumentano in
tutta Italia e laCampanianonfa
eccezione.Sonogià25 le
vittimedi incidenti sul lavoro,
sul territorio regionale,nei
primicinquemesidel 2018.Una
piagamai sanata, cheha
indotto leorganizzazioni
sindacaliamanifestare in
piazzaTriesteeTrento. «Nonsi
risolvemainulla -ha spiegato il
segretariogeneraledellaUil
CampaniaGiovanniSgambati -
per la sottovalutazionedel
fenomenodidatoridi lavoroe
istituzioni». Ilmancatorispetto
dellenormedi sicurezzasui

luoghidi lavoroe lepoche
ispezioni sonodue faccedella
stessamedaglia. «Èunastrage»
hasottolineato il segretario
dellaCisl diNapoli eprovincia
GianpieroTipaldi. «Ci sono
infortuni sul lavorochenon
rientranonelle statistiche».Gli
esponentidiCgil, Cisl eUil
saranno iprotagonistidiun
incontro inPrefettura il 4
giugno. «Lasicurezza - spiega
CinziaMassadella segreteriadi
CgilNapoli - riguardaanche
l’agricolturae i trasporti».

v.i.
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«Morti bianche, si corra ai ripari»

Cgil, Cisl e Uil

L’INCONTROMattarella e de Magistris in una foto recente

L’AGENDA Primo impegno ufficiale per Vito Grassi con il governatore Vincenzo De Luca

Debiti, dopo il vertice con Mattarella
Dema avverte: svolta sulla riscossione

IL DISAVANZO SUPERA
1,7 MILIARDI DI EURO
NEL 2017 FALLITO
IL RECUPERO
DELLA QUOTA
DI 176 MILIONI

`Il rilancio dell’area di Bagnoli
test nei rapporti con il sindaco

A NAPOLI SERVE
UNA LEGGE SPECIALE
MA L’ENTE DEVE
CORRERE AI RIPARI
SU INCASSI
E DISMISSIONI

ASSUNZIONI NELLA PA
«L’IDEA È DI COLMARE
LE CARENZE IN BASE
ALLE INDICAZIONI
CHE VERRANNO
DAI VARI SETTORI»


